
bacelliere in sacra Teologia. Sciisse: i. Rela­
zione dell' origine miracolosa della chiesa di s. 
Maria della Crocetta nella villa di Codego. V e­
nezia per Francesco Va/vasense 1660 8.° a. P re­
dica sopra l ' efficacia della intercessione dì 
Maria Vergine addolorata fatta nella chiesa 
de'Servi di Venezia la terza domenica di set­
tembre. Venezia per Giannantonio Vitali 1668.
A. Promette in questa di pubblicare il suo qua­
resimale, il cbe non ha poi potuto eseguire pre­
venuto dalla m orte. Tutto ciò estraggo dal ina- 
nuscritto sovraccennato.

Fulgenzio Baldo f. di Nicolò e fratello del 
precedente D ionigi. Anche questo manca nel 
Mazzuchelli. Verso la fine del »629 professò in 
patria l’ istituto de’ Servi. Percorsi gli studii in 
Bologna vi fu creato bacelliere, ed in Venezia, 
nel 1644 dal vicario generale Apostolico del­
l ’ ordine per concessione di papa Urbano Otta­
vo fu laureato maestro in Teologia. Fu riputato 
uno de’ primi canonisti de’ suoi giorni, e giudi­
cato degno di succedere a l Micanzio nella ca­
rica di Consultore . Visse però sempre occupa­
to in servigio della Religione nelle cattedre, ne’ 
pulpiti, nella instituzione de’ novizii, e nei go 
verni, nei quali impieghi non fu minore del suo 
zelo 1’ abilità con cui adempì perfettamente le 
parti sue li non trovarsi memoria della sua mor­
te fa credere che sia mancato fuori di patria cir­
ca l ’ anno 1668, imperciocché dopo questo tem­
po noi si trova piùnominato. Oltre le prediche 
quadragesimali, che lasciò al convento de’ Servi, 
piene di soda dottrina, ha nell’anno 1660 in ver­
si volgari scritto un libro intitolato: Affetti pie­
tosi tributati alla gran Madre di Dio addolora­
la . Venezia per Francesco Valvasense. 1660. 
lì. che furono ristampati con questo titolo: Eser­
cizio spirituale sopra sette dolori della beata 
Vergine M aria. Venezia per Antonio Polido­
ro 1702. 24. Queste notizie ho tratte dal sum- 
mentovato manuscritto. Osservo però, che sicco­
me dalle parole e giudicato degno di succedere 
a l Micanzio nella carica di Consultore pare 
che effettivamente gli sia succeduto , così con­
verrebbe aggiungere il nome del Baldo alla se­
rie de’ Consultori indicata a p 9$ in nota da 
Agostino Venuti ( Giusto Nave : Fra Paolo Sar- 
pi giustificato, terza edizione. 1756) il quale al 
Micanzio fa succedere direttamente Francesco 
Emo, come abbiam detto fralle Inscrizioni dei 
bervi num 8. Potrebbe peraltro essere che il 
Baldo non fosse stato già stabilmente nominato 
a Consultore, ma sì in modo di provvisione nel 
tempo che passò tra la morte del Micanzio, e la
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elezione dell ¡’’ m o, tanto più che il Baldo noi 
veggo indicato in una serie manuscritta de’ 
Consultori da me esam inata.il Cornaro no­
ta Fulgenzio Baldo traili priori di questo ceno­
bio agli ¿inni 1646. 16.Ì9. 1666. (T . II. p. 6 7)

Giannantonio Baldi pur Veneziano, cherico 
Regolare somasco ebbe fama di esimio teologo 
e di uomo di singolare erudizione, comunque 
(eh io sappia) nulla abbia dato alle stampe. Lgli 
eia vescovo di Cliioggia dall’anno 1669 al 167^ 
in cui morì. Vedi il V ¡anelli che ne tesse 1’ elò­
gio a p. 283 del T. II. de’ vescovi di Chioggia.

2 3

CVM PATRK E T  CONIVGE | HIC IACET I IV- 
L 1VS TASCA I S. V.

G ivlio f. di Anni baie q. Pietro T asca, nato nel 
1667, ammogliossi del 1686 in I ugrezia Cap­
pello q. Antonio, la quale mori del 1758. Giu­
lio, che vivente posto aveva questa epigrafe, man­
cò nel 17.4.8, ed era de’ Consigli di A L , e sena­
tore. Così dal continuatore delle genealogie di 
Marco Barbaro ov’ è detto che suo padre Anni­
baie fu messo sotto i piombi per essere andato 
in piazza di san Marco il giovedì grasso cantan­
do le litanie con un crocifisso, e che mori del 
1701.

L ’ inscrizione traggo dalle dette genealogie', 
e dal Cod- Gradenigo che la ha innestata colla 
inscrizion numero 2 2, e che la ha anche separa­
tamente. Vedi ciò che ho detto al num. aa.
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D. O. M. | IOANNIS VERCICI SPATAPHORA i 
PRO SERVAND1S OSSIBVS EIVSQ.MATRIS | 
ATQ. S V C C E S S O R .

V ergici, o V ebcici. Dalli Codici Gradenigo e 
C u rti, i quali però malamente hanno unita a 
questa epigrafe la seguente come fosse tutta una 
cosa. E ra  collocata alla porta maggiore sullo spaz­
zo . Vedi il n. 5.
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IACOBVS DE GATTIS | VENETIAR. CIVIS | 
TVMVLVM HOC | CONSTRVI IV SSIT  | AN­
NO MDCV7... |

G a tti. Questa inscrizione che fum ale, sicco-


